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Passo pattinato/Siitonen, si o no?
di Karl Braschler

Da quando esiste lo sei di fondo si è

sempre praticato il passo pattinato. Era

già il caso sulle brevi distanze (nell'area
di partenza e d'arrivo), all'epoca delle
piste non battute e dove la traccia veniva
segnata con gli soi. Alla storica corsa
del Pragel, quando la neve era stata
spazzata dal vento, si doveva persino
utilizzarlo su tutta la lunghezza del lago
di Klöntal. Ma era anche Tunica corsa in
cui, eseguito su una distanza assai lun-
ga, il passo pattinato presentava un in-
discutibile vantaggio.
Si è pure ricorso al passo pattinato nell'i-
niziazione e nella formazione di giovani
corridori, e ciö in particolare nell'appren-
dimento della fase di scivolata su un
solo sei o nella fase di spinta. Si trattava
dunque di un esercizio preparatorio al

passo alternato. Da quando s'è comin-
ciato a impiegare macchine speciali per
fare la traccia (con il relativo migliora-
mento della consistenza nevosa) si

sono create le premesse per I'impiego
del passo pattinato su tutto il percorso,
salite comprese.
Questo nuovo «Stile» ha dato luogo a

diverse valutazioni e spesso molto
divergent, soprattutto per quanto concerne
l'aspetto estetico. Ma la competizione,
nella quale solo il successo conta, sfug-

ge a questa forma d'osservazione. E og-
gigiorno essa non concerne più soltanto
i praticanti dell'élite internazionale o na-
zionale, ma anche quelli delle gare dette
«popolari», il che rende vasto il problems.

Infatti, i «popolari» utilizzano in grande
maggioranza le piste «aperte», prepara-
te dalle organizzazioni specializate, ed è
in questi luoghi che devono esercitare i

nuovi elementitecnici, fra cui il passo di
Siitonen.
Nel nostra paese, la maggior parte dei
centri di sei nordico sono affiliati a Co-
munità di lavoro del settore specifico. La

maggior parte degli utenti di questi im-
pianti non dispone né della tecnica né
della condizione fisica necessaria all'ap-
plicazione del passo Siitonen. Legati ai
passi tradizionali, dipendono dunque
dalle tracce ben fatte e vedono di ma-
l'occhio quelli che le utilizzano danneg-
giandole, dunque i corridori «popolari».
La recente decisione della FIS (cfr. arti-
colo di Christian Egli) di permettere il

passo Siitonen soltanto sulle distanze
«brevi» non semplifica, contrariamente
a quanto si potrebbe credere, il compito
delle organizzazioni incaricate della ma-
nutenzione delle piste.
A questo punto, bisogna rilevare con in-

sistenza che si è sempre fatto tutto il

possibile per accogliere su questi trac-
ciati anche i competitori, che devono
pur allenarsi da qualche parte. Per questa

ragione si è attesa la decisione della
FIS prima di procedere a una regola-
mentazione generale, che volutamente
è molto liberale. Infatti, ogni gruppo
responsable della manutenzione delle
piste di sei di fondo, non importa di quale
associazione o comunità di lavoro, è

libera di adottare la regolamentazione
che meglio gli conviene o che giudica
migliore. Puô insomma:
- proibire il passo Siitonen su tutto il

tracciato
- proibire il passo Siitonen sulla parte

principale del tracciato e lasciarlo
libera su un tratto ben preciso

- autorizzare il passo Siitonen su tutto il

tracciato.
In questo modo le organizzazioni spe-
cialistiche sperano di non frenare l'evo-
luzione in corso ma, al contrario, di aiu-
tare, dopo una stagione di sperimenta-
zione, atrovare la regolamentazione
migliore pertutte le parti.
Per l'imminente stagione, le organizzazioni

del settore metteranno a disposi-
zione una segnaletica uniforme, sulla
quale vengono indicati i settori in cui il

passo Siitonen è autorizzato e in quali è
vietato. In questo modo i competitori
potranno allenarsi sui tratti di pista a
loro meglio convenienti, mentre gli altri
utenti dalla tecnica classica non saran-
no più disturbati dalle loro evoluzioni.
C'è da sperare che tutti, ma i competitori

soprattutto, rispetteranno scrupolo-
samente le direttive impartite.
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